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ERRATA-CORRIGE

La somma <ll L. 8.000.000 assegnata al cap. n. 93 (Diritto di veri-
ficazione dei pesi o niisure ecc.) dello stato <ll previsione dell'entrata
del Ministero delle finanze, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 156
del 26 giugno 1931 (pag. 3107) va rettificata in quella di L. 18.000.000,
come risulta dal testo originale.

Nella tabella <ll variazioni agli stati di provisione tiella spesa
llel Ministero llelle finanze, riportata a pag. 3160 della Gu::etta,
Ufficiale n. 147 del 27 giugno 1931, si ò indleato col n. 86 il capitolo
successivo al 380, me'ntre 11 suo numero esatto è 386, como risulta
dal testo ofiginale.
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IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO ORDINARIO

alla « Gazzetta Ufficialc » n. 148 del 30 giugno 1931-lX.

Bollettino dello obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi, n. 39:
Distillerie italiane, in Milano: Elenco delle obbligazioni 6 per
cento sorteggiate nella la estrazi'one del 1° giugno 1931. -
Società dei Sylos di Venezia: Elenco delle obbligazioni sor-
teggiate nel mese di giugno 1931. - Società « Andrea Maf=
lizzoli », in Toscolano: Elenco delle obbligazioni sorteggiate
il 30 marzo 1931. - Società italiana per le strade ferrate
meridionali, in Firenze: Elenco delle obbligazioni estratte
il 15 maggio 1931. - Municipio di Ferrara: Elenco delle
obbligazioni del

. prestito di L. 2.000.000 sorteggiate nella
na estrazione dell'8 giugno 1931. - Elenco delle obbligazioni
del prestito di L. 2.500.000 sorteggiate nella 4a estrazione del
31 maggio 1931. - Elenco delle obbligazioni dei prestiti di
L. 3.000.000 e L. 1.000.000 sorteggiate nella 16' estrazione del
1° giugno 1931. - Municipio di Napoli: Elenco delle obbli-
gazioni del debito unificato sorteggiate nella 100= estrazione
del 2 giugno 1931. - Società ligure toscana di elettricità,
in Livorno: Elenco delle obbligazioni acquistate per l'am-
mortamento il 1° giugn'o 1931. - Amministrazione provinciale
di Bologna: Elenco delle obbligazioni del prestito umvers1-

tario sorteggiate il 10 giugno 1931. - Società ferrarese per
trazione, forza e luce, in Ferrara: Elenco delle obbligazioni
ipotecarie sorteggiate nena 186 estrazione dell'11 giugno 1931.
- Società anonima pastificio Val Polcevera, in Genova=Itiva=
rolo: Elenco delle obbligazioni ipotecarie 7 per .cento 1928

sorteggiate nella 2a estrazione del 12 giugno 1931. - Con=
sorzio di bonifica delle Valli grandi veronesi ed ostigliepi,
in Legnago: Elenco delle obbligazioni sorteggiate il 10 giu-
gno 1931.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1092.

LEGGE 1° giugno 1931, n. 793.
Passaggio agli uffici territoriali del Genio civile delle espre=

priazioni di strade militari costruite durante la guerra e delle
liquidazioni degli indennizzi di temporanea occupazione delle
strade militari da abbandonarsi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO R PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promnighiamo quanto segue:,

Art. 1.

Il Ministero della guerra determina quali strade ed opere
militari costruite durante la guerra debbono essere conser-

vate nell'interesse della difesa. La determiilazione viene re-
sa nota dagli uffici fortificazioni di corpo d'arntata. con ap-
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positi manifesti da pubblicarsi negli albi pretori dei Comuni
neL cui territorio si trovano gli immobili occupati.
Tale pubblicazione ha tutti gli effetti di dichiarazione di

pubblica utilità.

Art. 2.

'Alle espropriazioni definitive degli inunobili occupati du-
rante la guerra per la costruzione di strade ed opere che,
per determinazione del Ministero della guerra, devono es-

sere conservate nell'interesse della difesa ; come pure all'ac-

eertamento, liquidazione e pagamento degli indennizzi per
temporanee occupazioni d'immobili occorsi per strade ed

opere non più necessarie ad usi militari, o civili, provvederà
il 3Iinistero dei lavori pubblici a mezzo dei propri uffici ter-
ritoriali.

Art. 3.

Le espropriazioni e le liquidazioni di indennizzi indicate
tiel precedente articolo saranno eseguite con la procedura
stabilita dai Hegi decreti-legge 18 luglio 1924, n. 1437, e

14 novembre 1929, n. 2107.

Art. 4.

Con decreti del 31inistero delle finanze sarà provveduto
al necessario passaggio di fondi in conseguenza del predet-
to trasferimento di servizio, sia per quanto riguarda il fab-
bisogno relativo alle indennità di espropriazione o di occu-

pazione temporanea, sia per le maggiori spese generali, che
dqvrà sostenere PAmministrazione dei lavori pubblici.
L'Amministrazione dei lavori pubblici ha facoltà di assu-

an¢re gli impegni relativi alle suddette indennità per espro-
priaziëni ed occupazioni temporanee entro il limite delle
somme che saranno trasferite, per lo stesso titolo, dallo
stato di previsione del Ministero della guerra e che saranno
inserite di capitoli denominati « Spese dipendenti dalla
guerra » dello stato di previsione del ¾inistero dei lavori

pubblici.
Le sonime da tresferire a titolo di maggiori spese di per-

sonale saranno inseritte negli appositi capitoli della ru-

brica « Spese generali » delPanzidetto bilancio dei lavori

pubblici.
Art. 5.

La prima parte dell'art. 3 del R. decreto-legge il novem-
bre 1929, n. 2107, è abrogata e sostituita dalla seguente
disposizione :

« Nei casi in cui l'indennità capitale delle espropriazioni
definitive relative alle opere, di cui ai precedenti articoli 1
e 2, non superi la somma di L. 1000 dovuta singolarmente e

individualmente pro-quota a ciascuna delle persone indicate
nell'art. 57 della legge 26 giugno 1865, n. 2359, l'accetta-
zione delle medesime da parte dei loro tutori e amministra-
tori non è soggetta ad alcuna approvazione da parte del tri-
bunale del circondario in cui sono situati i beni ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Honia, addì P giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

Mussous1 - GAzzEnx - Di CROLLALANZA
- Rocco = Moscosr.

Visto, il Guardasifili: Itocco.

Numero di pubblicazione 1093.

LEGGE 12 giugno 1931, n. 794.

Conversione in legge del R. decreto-legge 12 marzo 1931,
n. 261, concernente il passaggio alla II Commissione del Minit
stero dell'educazione nazionale di talune delle attribuzio.ni spet.
tanti al Comitato esecutivo della VI Sezione del Consigho supe.
riore dell'educazione nazionale in materia di carriera, di disci.
plina e di ricorsi del personale degli Istituti nautici.

VITTORIO EHANUELE III

PEli GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue i

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 12 marzo 1931,
n. 261, concernente il paissaggio alla 11 Commissione del
Ministero dell'educazione nazionale di talune delle attri-
buzioni spettanti al Comitato esecutivo della VI Sezione
del Consiglio superiore dell'educazione nazionale in mate-

ria di carriera, di disciplina e di ricorsi del personale degli
Istituti nautici.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 12 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO IBIANUELE.

ÀÍUSSOLINI - ÛŒUANO.

Visto, il Guardasididi: Rocco.

Numero di pubblicazione 1094.

LEGGE 12 giugno 1931, n. 795.
Conversione in legge del R. decretodegge 18 maggio 1931,

n. 545, concernente modificazione dell'art. 9 del regolamento legi.
slativo approvato con R. decreto legge 16 settembre 1926, n. 1606,
convertito nella legge 16 giugno 1927, n. 1100, circa la composi.
zione del Consiglio consultivo dell'Opera nazionale per i com·
battenti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 18 maggio 1931,
n. 545, concernente la modificazione dell'art. 9 del regola-
mento legislativo approvato con R. decreto-legge 16 settem-

bre 1926, n. 1606, convertito nella legge 16 giugno 1927, nu-
mero 1100, circa la composizione del Consiglio consultivo

dell'Opera nazionale per i combattenti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
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del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
verla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 12 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - MoscoNI - Acenso.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1095.

REGIO DEORETO-LEGGE 12 giugno 1931, n. 799.
lliduzione della normale aliquota della tassa di scambio per

le materie fertilizzanti ed anticrittogamiche direttamente utiliz·
zabili per uso agricolo.

VITTORIO ESIANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ ÐELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Furt. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di adottare provvedimen-
ti a favore dell'agricoltura;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e del Ministro Segretario di Stato per le
finanze, di concerto col Ministro Segretario di Stato per
Pagricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

La tassa di scanibio di cui alPart. 11 della legge 28 luglio
1930, n. 1011, è ridotta a L. 0,50 per cento, per gli scambi,
tanto nel Regno che d'importazione, delle seguenti materie
fertilizzanti e antiparassitarie, sempre che direttamente uti-
1.izzabili, senza alteriori lavorazioni, per usi agricoli:

Perfosfato minerale;
Scorie Thomos;
Perfosfato d'ossa;
Perfosfato azotato;
Superammonico;
Fosfato blammonico;
Solfato ammonico;
Calciocianamide ;

· Nitrato di soda :

Nitrato di calcio:
Nitrato ammonico :
Solfonitrato ammonico:
Solfato potassico;
Cloruro di potassa ;
Sali potassici di titolo vario per uso di contime ;
Salino potassico per uso di concime;
Kainite:
Gesso per uso agricolo;
Solfato di rame;
Pasta e polvere « Caffaro »;
Zolfo raffinato per uso agricolo.

E data dacoltà al Ministro per le finanze di estendere I ap-
plicazione dell'aliquota di tassa di scambio di L. 0,50 per
cento anche ad altre materie e prodotti nou compresi nel-
Pelenco di cui sopra, riconosciuto che ne sia il diretto im-
piego ad uso di concime o di antiparassitario.

Art. 2.

Lä tassa di registro, di cui agli articoli 3 lettera sFe 81
Jettera ¢) della tariffa allegato A. parte prima, alla legge di

registro 30 dicembre 1923, n. 3269, per gli atti di compra-
vendita fra commercianti delle materie elencate nel prece-
dente articolo e di conferimento in società delle materie stes-
se è stabilita nella misura di L. 0,50 per cento.

Art. 3.

Per gli scambi nel Regno delle materie di cui al preceden-
te art. 1, il limite di tassa stabilito dall art. 46 della legge
sulla tassa di scambio 28 luglio 1930, n. 1011, oltre il quale
ò obbligatorio il pagamento della tassa a mezzo del servizio
dei conti correnti postali, è ridotto a L. 300.

Art. 4.

Il 31inistro per le finanze è autorizzato ad emanare norme
per l'esecuzione del presente decreto.
Il presente decreto entra in vigore dat giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Mini-
stro per le finanze è autõrizzato alla presentazione del rela-
tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
cieti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 12 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MrssoraNI - Moscost -- Actsuno.

Visto, i¿ Gttardasigitti: Rocco. .

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 2T giftyno 1931 - inno IX
Atti del Governo, registro 309, foglio 166. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1096.

REGIO DECRETO-LEGGE 18 giugno 1931, n. 805.
Variazioni ag i stati di previsione della spesa di taluni Mi-

nisteri, nonchè al bilancio dell'Amministrazione del fondo per il
culto, per l'esercizio finanziario 1931=32.

VITTORIO EMANUELlà III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DETJ.A NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 9 aprile 1931, n. 367; 1 giugno 1981. nu-
meri 661 e 665, e 13 giugno 1931, n. 733;
Visto Fart. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità, urgente ed assoluta, di introdurre

alcune variazioni agli stati di previsione della spesa di to-
luni Ministeri, nonchè nel bilancio dell'Aluministrazione del
fondo per il culto per l'esercizio finanziario 1931-32;
Seutito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri delle
finanze, delle comunicazioni e dell'agricoltura e delle fo-

reste, per Pesercizio finanziario 1931-32, sono apportate le
variazioni di cui all'annessa tabella A, tirmata, d'ordine
Nostro, dal 31inistro proponente.
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Art. 2.

Nel bilancio delFAnuninistrazione del fondo per il culto,
per l'esercizio finanziario 1931-32, sono introdotte le varia-
rioni di cui all'annessa tabella B, firmata, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione nella Garzetta Ufficiale del Regno, e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

3frSSOLINI - MOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, adda 27 giugno 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 309, foglio Tit. - MANctNL

TABELLA A.

Variationi agli stati di previsione di taluni Ministeri "

per l'esercizio 1931•32.

MINISTERO DELLE FINANZE.

a) In auldento:

Cap. n. 26-bis (di nuova istituzione) --- Appannag-
glo a S. A. R. 11 Principe Adalberto di Savoia-Genova,
Due.a di Bergamo (R. decreto-legge 23 marzo 1931,
n. $91) . . .

. . . .
. . . . .

L. 100.000
Cap. n. 329-bis (di nuova istituzione) - Anticipa-

21oni di somme per garanzíe assunte dallo Stato
. . » 892.250

Totale degli aumenti ,
L 992.250

b) In dinlinuzione:
Cap. n. 222 - Contributi e concorsi nelle spese a

favore della Direzione generale del Fondo per il

culto, ecc.
. . .

. . . . . . .
l
. 17.806.310

Alodificazione di denonlinazione:.
Cap. n. 24 - Appannaggio a S. A. It il Principe Ferdinando

Umberto di Savoia, Duca di Genova (leggi 26 aprile 1883. n. 1892,
set'le 3a. e 20 dicenibre 1995, n. 2228, e R. decreto-legge 11 maggio
1931, n. MS).

MINISTERO DELLE COMUNICA7.IONI.

a) In anniento:

Cap. n. 76-bis (di nuova istituzione) - Personale di
ruolo - Stipendi ed altri assegni di carattere conti-
nuativo (spese lìsse; . . . . . . .

. L H0.000
Cap. n. 76-ter (di nuova istituzione) - Personale

di ruolo - Indennitã di trasferta, di trasloco ed altre

competenze eventuali
. . . . . . .

» 90.000
Cap. n..76-quoter (di nuova istituzione) - Perso-

nale avventizio e straordinario - Assegni, indenniin
tisse, 10dennità di trasferta e di trasloen

. .
» 2.030.000

Cap. n. 76-quinquies (di nuova istituzione) --- Pre-

mi di operosità e tli ren limento al personale di ruolo,
avventizio o straordinario per lavori eseguiti nell'in-
teresse delle costruzioni ferroviarie

.
. . . . » 400.000

Cap. n. 76-series (di nuova istituzione) - Sussidi
al personale in servizio, di ruolo, avventizio e straor-
dinario, ed al personale esonerato e alle rispettive
famigile . . . . . . .

.
.

. » 130.000

Cap. n. 76-septies (di nuova istituzione) - Speso di
utlicio, manuteinione, riparazione, adattamento ed af-

fltto di locali per gli ufflei tecnici dipeiidenti .
» 25.i.600

Cap. n. To-orties (di nuova istituzione) - Spese re-

lative al servizio degli autoveiroli - . . . • 265.000

Cap. n. 76-novies (di nuova istituzione) - Spese di
' liti ed arbitraggi, e maggiori spese impreviste per la
costruzione di strade ferrate . . , ,

. J. . ». 150.000

Totale degli aumenti , , ,
L. 3.460.000

b) In diminuzione:

Cap. n. 76 - Spese per la costruzione di strade fer-
rate in concessione a pagamento non differito , ,

E 3.460.000

e) Afodifica di denominazione:

Cap. n. 42 - Indennità di trasferta, di traslocazione, e diverse
al personale di ruolo dell'Amministrazione centrale e dei Circoli
ferroviari d'ispezione, e al personale di altre Amministra2ioni dello
Stato, estraneo all'Ispettorato, incaricato di compiere missioni nel-
l'interesse dell'Ispettorato suddetto.

Cap. n. 70 - Assegni e indennità temporanea mensile al per-
sonale straordinario, avventizio ed assimilato.

Cap. n. 72 - Indennità di trasferta al personale dell'Ammini-
strazione centrale e dei Circoli ferroviari d'ispezione per opere di
carattere straordinario, nonche al personale di altre Amministra-
zioni dello Stato estraneo all'Ispettorato incaricato di compiere mis-
sioni nell'interesse dei servizi dell'Ispettorato stesso.

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE.

Modifica di denominazione:

Cap. n. 61 - Speso di vigilanza tecnica ed amministrativa e in
generale per studi ed accertamenti relativi ad opere di boniflea
integrale richieste od eseguite in concessione, o comunque eseguite
col ,ggn\ributo dello Stato, esclusi i prèmi di operosità e di rendi-
mento e le indennità di trasferta (art. 4 del R. decreto 24 luglio
1930, n. 1146). (Spesa d'ordine).

Visto, d'ordine di Sua Maestù il Re:

11 .ifinistro per le finanze:
MOSCONI.

TAißLLA B.

Vatilitioni al bilancio dell'Amministrazione del fondo per il culto.

BILANCIO DELI'AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO.

ENTRATA.
In diminuzione:

Cap. n. 8 - Contributo e rimborso dovuti dal Te-
soro dello Stato e rispettivamente nelle spese pei mi-
glioramenti economici al clero, ecc. a a - , ,

L 17.800.310

SPESA.

In diminuzione:

Cap. n. 21 - Supplementi di congrua ai parro-
ci, ecc. . . . . . . . . . . .

L 17.806.310

Visto, d'ordine di Sua Maestù il Re:

Il Ministro per le finanze:
MOSCONI.

Numero di pubblicazione 1097.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 marzo 1931, n. 803.
Estensione al personale delle Nuove costruzioni ferroviarie

delle norme stabilite per l'esonero degli agenti de1PAmministra.
zione delle ferrovie dello Stato col II. decreto 24 novembre 1930,
n. 1596.

.VITTORIO EMANUELE III

PER GRA¾IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 4 agosto 1924, n. 1262, contenente le

norme per il passaggio, al Ministero dei lavori pubblici, de-
' gli uincie del personale -delle Nuove costruzioni feitoriarie;
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Visto il R. decreto 25 marzo 1926, n. 548, che istituisce
presso il Ministero predetto, la Direzione generale delle
Nuove costruzioni ferroviarie;
Visto il R. decreto 7 aprile 1925, n. 405, che approva 11

regolamento del personale ferroviario, le disposizioni sulle
competenze accessorie e le piante organiche del personale
degli uflici;
Visto il R. decreto 24 novembre 1930, n. 1596, concernente

Pesonero dal servizio degli agenti ferroviari;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, recante

l'ordinamento gerarchico dell'Amministrazione dello Stato;
.Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di estendere al personale

delle Nuove costruzioni ferroviarie, le norme stabilite per
gli esoneri degli agenti dell'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato col citato R. decreto n. 1596 del 24 novembre

1930 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lasvori pubblici, di concerto con i Ministri per le co-

municazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Ministro per i lavori pubblici ha facoltà di applicare
nei confronti del personale delle Nuove costruzioni ferro-
.viarie tutte le disposizioni contenute nel R. decreto 24 no-

vembre 1930, n. 1596, recante norme per l'esonero dal ser·
vizio degli agenti ferroviari.

Art. 2.

In conformità al disposto dell'art. 4 del citato R. decreto

le vacanze di posti risultanti dagli esoneri disposti non po-
tranno essere ricoperte mediante assunzioni nè promozioni
fino a quando non siano stabilite le nuove piante organiche
del personale dipendente dalle Nuove costruzioni ferroviarie.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge, e il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
deareti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUI LE.

AIUSSOLINI -- DI CROLLALANZA -

CIAxo -- MOSCONI.

Visto, il Guurdasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 27 giugno 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 309, foglio 170. - 3IANCINI.

Numero di pubblicazione 1098.

REGIO DECRETO 11 maggio 1931, n. 765.
Erezione in ente morale della « Biblioteca civica ed Antonio

Ursino Recupero » di Catania.

N. 765. R. decreto 11 maggio 1931, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la « Biblioteca

civica ed Antonio Ursino Recupero » di Catania, viene
eretta in ente morale e ne è approvato lo statuto.

Visto, it-Gildrdesigi¿li: Rocco.
Registrato alla Corie dei conti, addi 22 giugno 1931 - .inno IX

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 21 giugno 1931.

Conferma in carica di alcuni componenti il Collegio dei sin.
daci dell'Opera nationale Dopolavoro,

IL CAPO DEL GOVEltNO

PIIIMO MINISTItO SEGITETARIO DI STATO

Yisto il H. decreto 11 novembre 192G, n. 1930, che apporta
riforme allo statuto dell'« Opera unzionale Dopolavoro »;
Visto il proprio decreto del 21 novembre 1928, col quale

vennero chiamati a far parte del Collegio dei sindaci del-

l'Opera anzidetta, per l'anno 1929, i signori:
Roselli cav. datt. Ugo, vice prefetto, reggente una di-

visione del Ministero delle corporazioni, membro designato
dal Ministero predetto;

Bruzzesi cas. uff. Nino, capo sezione nelle Ragionerie
centrali, membro designato dal Ministero delle finanze;

Can dott. Giammaria, consigliere della Direzione gene-

rule del lavoro, membro designato dal Ministero (ora sop-

presso) dell'economia nazionale;
Visto il proprio decreto 28 febbraio 1930-VIII, col quale

detti funzionari furono riconfermati, per l'anno 1930, nella
carica di componenti il Collegio anzidetto,
Sentiti i Ministeri delle corporazioni e delle finanze;

Decreta:

I signori Roselli cav. dott. Ugo e Cau dott. Giammaria
sono confermati, per l'anno 1931, nella carica di componenti
il Collegio dei sindaci dell'Opera nazionale Dopolavoro,
quali membri designati dal Ministero delle corporazioni.
Il sig. Bruzzesi cav. uff. Nino è confermato nella carica

stessa, per il periodo anzidetto, quale membro designato dal
3Iinistero delle finanze.

Roma, addì 21 giugno 1931 - Anno IX

Il Capo del Governo: MUSSOUNI..
(5391)

DECRETO MINISTERIALE 27 giugno 1931.

Dichiaraziëne di pubblico interesse della fusione tra le So.
cietà anonime immobiliari « Excelsior » e « Sieba », con sede in
Milano.

IL GUARDASIGILLI
ÍINISTRO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Visto l'art. 2 del II. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37;
Visto il ricorso presentato dalla Società anonima immobi-

liare « Excelsior » con sede in Milano, la quale espone che

l'assemblea dei propri azionisti e quella degli azionisti della
Rocietà anonima immobiliare « Sieba » hanno deliberato di

procedere alla fusione dei due enti, mediante incorporazione
del secondo nel primo;
liitenuto che la detta fusione risponde a necessità di pub-

blico interesse e conviene pertanto ridurre il termine stabi-

lito negli articoli 101 e 195 del Codice di commercio, allo

scopo di rendere possibile la sollecita esecuzione della fu-

sione medesima :

Su conforme parere dei Ministri per le finanze e per le

corporazioni;

Decreta :

Ë dichiarata di pubblico interesse la fusione tra le 80-
cietà anonime immobiliari « Excelsior » e « Sieba », con sede

in Milano, ed è ridotto a quindici giorni il termine durante
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il quale rimane sospesa, a norma degli articoli 101 e 19.5 del
Codice di commercio, la esecuzione delle deliberazioni adot-
tate dalle assemblee degli azionisti, purchù, in aggiunta alle
pubblicazioni prescritte dal Codice di commercio, sia pubbli-
cato per due volte l'annunzio delle deliberazioni suddette e
dell'abbreviazione del termine per Popposizione, disposta
col presente decreto, nei giornali « Il Popolo d'Italia » e

«JIl dorriere della Sera » di Milano.

Roma, addì 27 giugno 1931 - Anno IX

Il Ministro : Rocco.

(5392)

DEORETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-181.

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutö l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10' gennaio 192G, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Novic fu- Giovanni, nato a

Berie di Duttogliano il 30 marzo 1882 e residente a Berie

n. 11, è restituito nella forma italiana di « Novi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari: .

1§ Luigia Novic nata Briscik di Lorenzo, nata il 7 ot-
lobi'e 1894, moglie ;

2.. Teodoro di Francesco, nato l'S dicembre 1921, figlio;
' 3. Giuseppina di Francesco, nata il 5 gennaio 1924,

ilglia;
4. Maria-Rogomila di Francesco, nota il 16 aprile 1926,

figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 23 Inglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(2911}.

N. 11419-182.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognómi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter-
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 194,;

Decreta:

Ilicognoine della signora Giovannä Serazin fu Giuseppe
vell. Novic, nata a San Giacomo in Colle il 12 marzo 18TO

e residente a Revie n. 8, è restituito nella forma italiana di
« Novi ». -

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami,
gliari:

1. Edoardo fu Giovanni, nato il 28 settembre 1901,
figlio;

2. Maria fu Giovanni, nata il 25 maggio 1907, figlia;
Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al parag. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 Igosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 23 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2912)

N. 11419-182·II.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,

liana, compilato a sensi del pa.r. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Luigia Kuret fu Antonio ved.

Novie, nata a Sesana il 17 maggio 1899 e residente a Berie

n. 8, sono restituiti nella forma italiana di « Coretti » e

« Novi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Beniamino fu Beniamino, nato il 24 maggio 1923,
figlio;

2. Adolfo fu Beniamino, nato il JT giugno 1924, figlio;
3. Alberto fu Beniamino, nato il 3 luglio 1927, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 23 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2913)

N. 11419-183.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseca,

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome di nascita della signora Giuseppina Novic fu
Giovanni ved. Zivec, nata a Berie di Duttogliano F8 no-

vembre 1863 e residente a Scoppo n. 11, è restituito nella
forma italiana di « Novi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no,
tificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del cita¾
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decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
enzione prescritta nei surressivi par. 4 e 5. esecuzione prescritta nei successisi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 23 luglio 1930 - Anna VIII Trieste, addì 23 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno. Il prefetto: Pormo.
(2914) (2916)

N. 11419·184.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRlESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 192ß, il quale contiene le istruzioni per la eseen

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i tefritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194;

Decreta:

11 cognome del sig. Leopoldo Novie di Giovanni, nato a

Berie il 1° novembre 1885 e residente a Scoppo li.. 30, è Te
stituito nella forma italiana di « Novi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

3. 3Taria Novie nata Z-lobec fu Francesco, nata il 24

gennaio 1902, moglie;
2. Stanislao di Leopoldo, nato il 10 agosto 1921, liglio;
. Bruno-Leopoldo di Leopoldo, nato il 31 gennaio 1926.

figlio.

I presente decreto saià, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei .modi indicati al par. 2 del ci·
tato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà agni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Tr.ieste, u i 3 luglio 1930 - Anno VIII

11 prefetto : Ponno.
(2915)

N. 11419-185.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DÏ TRIESTE

Veduto Polenco dei cognomi da restituire ín forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Alinisteriale .5

agoäto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseenžione
del II. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Pirc di Giovanni, nato a

Capriva il 31 agosto 1882 e residente a Caprisa n. Gl,.è re-

stituito nella forma italiana di « Pieri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Silvestra Pire nata llahnic fu Giuseppe, nata il 31

dicembre 1885, moglie;
2. Miroslao di Giovanni, unto il 17 ottobre 1900, 11glio:
3. Stanislao di Giovanni, nato il 12 maggio 1908, liglio;
4.- Erminia di Giovanni, nata il 22 dicembre 1912,

figlia;
5. Emilio di Giovanni, nato il 14 febbraio 191.1, figlio;
6. Giovanni fu Giovanni, nato l'11 agosto 3848, padre.
Il presente decreto sarit, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nel modi indicati al par. 2 del ci-

N. 11419-203.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCJA DJ TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·
liana, compilato a sensi del par. I del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istrtizioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso á
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
19'27, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Lorenzo Stok fu Giuseppe, nato a

Villa Cargna il 9 agosto 1804 e residente a Villa Cargna, 37,
restifnito nella forma italiana di « Stocclii ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
«diari:

L 3Iaria Stok nata Zusnik fu Antonio, nata il 13 gen-
naio 18T3, moglie:

2. Vittorio di Lorenzo, nato il 25 aprile 1911, figlio;
3. Albina di Lorenzo, nata il 2.5 ottobre 1912. tiglia:
4. Zorislava di Lorenzo, nata il 25 maggio 1916, figlia.
Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comuriale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 el ci-
tato decreto Alinisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e :î.

Trieste, addi 2.5 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2963)

N. 11419·212.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Polenco dei cognomi da resritnire in forma ita-

llana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Alinisteriale
.3 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la eseen-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 192(¡, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1997, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Stok fn Giuseppe, nato a

Duttagliano il 24 maggio 1809 e residente a Duitogliano. 09,
è rest ituito nella forma italiana di « Stocchi ».

Uguale restituzionc à disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Luigia Stok nata Petelin fu Andrea, nata il 24 ago·
sto 1875, anoglie;

2. Luigi di Giovanni, nato il 6 giugno 1907, figlio:
3. Giuseppe di Giovanni, nato il .5 febbraio 1897, figlio:
4. Emilia Stok nata Lorrencie fu Vincenzo, nata 11 6

marzo 1903, nuora:
5. 3Iilano di Giuseppe, nato il 4 marzo 1926, nipote;
6. Anastasia di .Giovanni, Data il 18 agosto 1904, figlia,
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11 presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale, TÏ presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra tuto decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni altra
esecuzione prescritta nei successisi par. 4 e 5. eseenzione prescritta nei successivi par. I e 5.

Trieste, addì 25 luglio 1930 - Anno VIII Trieste, addì 25 Inglio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Ponno. Ii prefetto: Ponno.
(2964) (2966)

N. 11419-211.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

litma, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926,. il quale contierte le istruzioni per la esecu-

lone del R. decreto·1egge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Stok fu Giuseppe, nato a

Duttogliano il 17 settembre 1875 e residente a Trieste, è

restituito nella forma italiana di « Stoechi ».

Uguale restituziono è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Francesca Stok nata Znidersic fu Gregorio, nata il
22 febbraio 1882, moglie;

.

2. Giovanni di Giovanni, nato PS aprile 1912, figlio;
3 Ludmilla di Giovanni, unta 11 14 ottobre 1915, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notifrcato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tieto decreto Ministeriale .5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 25 Inglio 3930 - Anno VIII

I prefetto : Ponno.
(2005)

N. 11419-213.

IL PREFETTO
DELLA PllOVINCIA Bl TitlESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu

zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1027, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Stok fu Giovanni, nato a

Godignano il 12 febbraio 189û e residente a Godignano n. 1,
è restituito nella forma italiana di « Stoechi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Stok nata Tascar di Giovanni, nata il 3 feb-
braio 1901, moglie;

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 10 luglio 1921, figlio;
3. Albina di Giuseppe, nata il 20 ottobre 1924, figlia;
4. Maria-Emilia di Giuseppe, nata 11 13 dicembre 1926,

figlia.

N. 11419-213.

IL PREFETTO
I LLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

I cognomi della signora Amalia Bezek fu Simeone ved.
Stok, nata a Croce-Tomadio il 7 luglio.1861 e residente a

Godignano, 1, sono restituiti nella forma italiana di « Bez-

zecchi » e « Stocchi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 25 luglio 1930 - Anno VIII

14 prefetto : Ponno.

(2967)

N. 11419-210.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in formé itá-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto T aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Stok fu Giuseppe, nato a

Duttogliano il 28 settembre 1878 e residente a Duttogliano,
87, è restituito nella forma italiana di « Stocchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

1. Matilde Stok fu Andrea, nata il 19 settembre 1881,
moglie;

2. Francesco di Francesco, nato il 9 giugno 1906, figlio;
3. Maria di Francesco, nata il 31 gennaio 1908, figlia ;
4. Giuseppe di Francesco, nato il 23 novembre 1909, fi-

glio ;
5. Giuditta di Francesco, nata il 3 agosto 1912, figlia;
6. Miroslava di Francesco, nata il 20 ottobre 1914, fi-

glia ;
'i. Ludmgla di Francesco, nata il 13 aprile 1922, figlia,
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
totificato all'interessato nel modi indicati al par. S.del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successisi par. 4 e 5.

Trieste, addì 25 Inglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2968)

N. 11419-208.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire. in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Andrea Stok fu Luca, nato a Dutto-

gliano il 22 ottobre 1857 e residente a Duttogliano, 101, è
restituito nella forma italiana di « Stocchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

. Giuseppe di Andrea, nato il 2 maggio 1895, figlio;
2. Valeria di Andrea, nata I'8 luglio 1905, figlia;
1. Paola di Andrea, nata il 28 giugno 1909, figlia;
4. Ludmilla di Andrea, nata il 26 marzo 1913, figlia;
5. Rosalia Stok nata Zvab fu Antonio, nata il 22 apiile

1903, nuora;
6. Staniislao-Albino di Giuseppe, nato il 4 maggio 1928,

nipote.

Il presente decreto sarà, a cura dell'antorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al parag. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 25 luglio 3930 - Anna VIII

ll prefetto: Pouno.
(2969)

N. 11419-207.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Andrea Stok fu Giorgio, nato a Dutto-
gliano il 19 novembre 1886 e residente a Duttogliano, n. 90,
è restituito nella forma italiana di « Stocchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
g1iari:

1. Albino fu Giorgio, nato il 25 maggio 1889, fratello;
2. Lorenzo di Biagio, nato il G agosto 1850, zio;
3. Antonia Stok nata Tascar fu Giuseppe, nata il 30

inarzo 1889, moglie;

4. Emilia di Andrea, nata il 14 febbraio 1921, figlia:
.5. Stanislava di Andrea, nata il 14 febbraio 1923, figlia;
6. Albina di Andrea, nata il 18 aprile 1925, figlia;
7. Gisella di Andrea, nata il 22 dicembre 1926, figlia.

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto niinisteriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 25 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefcito: Ponno.
(2970)

N. 11419-209.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decretã t

I cognomi della signora Anna Zerja1 fu Francesëo ved.
Stok, nata a Pliscovizza il 27 giugno 1874 e residente a Dut-

togliano, n. 91, sono restituiti nella forma italiana di « Ce-

reali » e « Stocchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

1. Giuseppe fu Giuseppe, nato il 19 marzo 1900, figlio;
2. Maria Stok nata Vrabec di Vittorio, nata il 1° dicem-

bre 1903, nuora;
3. Giuseppe di Giuseppe, nato il 3 giugno 1928, nipote;
4. Antonio fu Giuseppe, nato l'8 aprile 1904, figlio ;
5. Luigi fu Giuseppe, nato il 14 luglio 1905, ilglio;
G. Giorgio fu Giuseppe, nato il 30 aprile 1908, figlio;
7. Maria fu Giuseppe, nata il 20 agosto 1910, figlia;
8. Miroslao fu Giuseppe, nato il 12 dicembre 1914, figlio.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 25 luglio 1980 - Anno VIII

Il prefettö: Ponno.
(2971)

N. 11419-206.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto T aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. 31ichele Stoka in Giovanni, nato a Vil-
la Cargna il 20 settembre 1870 e.residente a Villa Cargna,
n. 31, è restituito nella forma italiana di « Stocchi ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Luigia Stoka nata Kosovel fu Giuseppe, nata il 30 ot-
tobre 1876, moglie ,

2. Vittorio di Michele, noto il 5 luglio 1899, figlio;
3. Carlo di 3fichele, nato il 22 dicembre 1902, figlio;
4. Lodovico di Michele, nato il 30 luglio 1906, figlio;
5. Giuseppe di Michele, nato il 30 marzo 1909, tiglio;
6. Maria di 3Iiehele, nata il 9 gennaio 1911, figlia ;
7. Emma di 3lichele, nata il 4 maggio 1914, figlia ;
8. Angela di Michele, nata il 10 giugno 1917, figlia.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, n 11 2.5 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(2972)

N. 11419-204.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter.
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n., 491¡

Decreta:

Ú cognome del sig. Antonio Stoka fu Antonio, nato a Vil-
la Cargna il 30 dicembre 1859 e residente a Villa Cargna, 36,
è restituito nella forma italiana di « Stocchi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Antonia Stoka nata Zlobec fu Antonio, nata il 3 gen-

naio 1884, moglie;
2. Giuseppe di Antonio, nato il 27 agosto 1895, figl.io;
3. Paola di Antonio, nata il 6 dicembre 1903, figlia.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autoritA comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 25 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(2973)

N. 3390-181.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Batistic Carlo di Giovanni e di Fur-
lan Orsoht, nato a Peci di Merna il 19 novembre 1876 e re-

sidente a Merna, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella:forma italiaua di « Dattisti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famb
gliari:

Batistic Francesca di Giovanni Cotic, nata a Merna il
2 maggio 1880, moglie;

Batistic Bogorailo, nato a 31erna il 23 novembre 1909,
figlio;

Batistic Carla, nata a 3Ierna il 12 maggio 1911, figlia;
Batistie 3Intia, nata a Morna il 10 maggio 1913, figlia;
Ratistie Tem, nata in Jacoslavia il 24 luglio 1919,

figlia;
Batistic Guglielmo, nato a Merna il 3 agosto 1921

figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mer-

na, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni al÷
tra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 aprile 193L · Anno IX

Il prefetto: TIENeo.
(3492)

N. 3390-180.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contee
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mia
nisteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itás

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Batistic Giuseppe di Andrea e di Mas
rusic Giuseppina, nato a Merna il 18 mar2õ 18T(Fë~iësir
dente a Merna, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Battisti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

Batistic Elisabetta fu Antonio Bagon, nata a Janlian
il 29 luglio 1876, moglie;

Batistic Isidoro, nato a Merna il 26 luglio 1905, figlio
Batistic Maria, nata a Merna il 21 marzo 1909, figlia;
Batistic Paola, nata a Merna il 30 giugno 1912, figlia;
Batistic Agostina, nata a Merna il 14 maggio 1916,

figlia.
Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Mer-

na, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENG0.
(3493)

N. 3390-179;
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
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aute. nel IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
:Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
misteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Itegio decreto.
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del signor Batistic Giuseppe fu Michele e di
40msic Maria, nato a Rupa di 31erna il 27 gennaio 1873 e

residente a Rupa di 3Ierna, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Baitisti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti snoi fami-
gliari:

Batistic Giuseppina di Giuseppe Marnsic, nata a Opac-
chiasella il 27 luglio 1882, moglie;

Batistic Giuseppe, nato a Rupa il 14 gennaio 191:i,
figlio ;

Batistic 3Iaria, nata a Rupa il 2 aprile 1914, figlia:
Batistic Miroslao, nato in .lugoslavia il 10 ottobre 1917,

figlio ;
Batistic Antonio, nato a Rupa il 17 settembre 1921,

figlio;
Batistic Pietro, nato a Rupa il 15 ottobre 1924, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comiinale di 3Ier-

na, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme <1i cui ai nn. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, adrlì 15 aprile 19:11 - Anno IX

(3494)
Il prefeno: Tmsoo.

CONCORSI
i

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a otto posti gratuiti nel Convitto municipale
« Silvio Pellico » di Ala.

Il Regio provveditore agli studi, veduto il R, decreto .] aprile
1925, n. 559, che istituisce 30 posti gratuiti presso il Convitto ma-
schile « Silvio Pellico » in Ala;

Decrola:

E aperto il concorso a otto posti gratuiti presso il Convitto ma-
schile « Silvio Pellico » in Ala da conferire ad alunni meritevoli e
di disagiate condizioni economiche, i quali siano avviati agli studi
ginnasiali e non supereranno l'etit di anni H al 30 settembre 193L se

iscrivendi alla prima classo del ginnasio. Per gli aspiranÏÏ alle
classi superiori il detto limite di ein è accresciuto di im anno per
ogni classe superiore alla prima.
Il concorso è per titoli e sarn giudicato dalla Commissione no-

minata dal Regio provveditore agli situli.
Avranno la precedenza nell'assegnazione dei posti di studio:
a) gl'invalidi di guerra (purche la lesione somatica non sia in-

compatibile con la vita collegiale) e gli orfani di guerra o le persone
ad essi equiparate;

b) i flgli di militari dellesercito che per ferite, malattio con-

tratte in guerra o a causa della guerra siano diventati inabili a
pr'oficuo lavoro ed i flgli di cittadini elin a causa della guerra o

per la causa nazionale si trovino nelle stesse condizioni:
c) i giovani appartenenti alle istituzioni dei Balilla o degli

Avanguardisti (art. 7, lettera e), della legge 3 aprile 1926, n. 2573:
- d).i figli di coloro che abbiano conseguito nelPEsdrcito italiario

almeno .una medaglia d'argento oppure. due di bronzo al valor mi-

11tare. Saranno anche presi in esame altri titolí attestánti le bfñe-
merenze patriottiche e civili della famiglia del concorrente e che si

unissero alla domanda.
I concorrenti dovranno presentare, entro il 31 agosto 1931, ter-

mine perentorio, al preside del Regio ginnasio di Ala, le domande

controrirmate dal padre o da chi esercita la patria potestá per l'aspi-
rante al posto di studio, con la precisa indicazione del recapito.
Le istanze degli orfani di guerra dovranno essere corredate di una
dichiarazione in carta libera del Comitato provinciale per la prote-
zione ed assistenza degli orfani di guerra, che attesti tale loro con·

dizione.
Alla domanda dovranno'essere allegati i seguenti documenti:
a) certificato di nascita legalizzato dal presidente del Tribunale

o dal pretore;
b) certificato, da rilasciarsi dall'ufficiale sanitario del Corqu-

ne di residenza e legalizzato, da cui risulti che l'aspirante ed i mern-
bri della sua famiglia, durante l'ultimo mese, non furono colpiti
da malattie infettive;

c) pagella dell'anno scolastico 1930-31 dalla quale risultitio i

voti, compreso quello di condotta; inoltre, per i candidati iscrivendi
alla prima classe ginnasiale, l'attestato di ammissione alle scuole

medie, con i votl riportati nei relativi esami;
d) dichiarazione del Comune di residenza da cui risulti la com-

posizione della famiglia convivente con l'aspirante, numero, età,
professione e relazione di parentela dei membri di essa. La firma
del podestà, deve essere legalizzata dal Prefetto;

e) certificati dei procuratori delle imposto competenti per i Co-
muni di residenza e di nascita dell'aspirante e dei suoi genitori;

f) certilleato di cittadinanza italiana, Ingalizzato.
Le domande eri i relativi documenti sono esenti da tassa, di

hollo, a norma dell'art. 177-2 della tariffa allegata alla legge sul
bollo (II. decreto 30 dicembre 1923, n. 3268) ed in conformità di quanto
dispone l'art. 167 del regolamento lo settembre 195, n. 2009, per i
posti gratuiti nel Convitti nazionali.

Nella domanda di ammissione al concorso chi esercita la patria
potestá dovrà dichiarare che la famiglia dell'aspirante si obbliga di
pagare lo speso personali di prima ammissione (corredo, materasso,
calzature, hinneheria, een.) nonchè quelle per i libri, oggetti di can-
colleria, medicinali, spese di corrispondenza, tasse scolastiche, e

secondo le indicazioni del rettore del Convitto.
I documenti indienti in questo articolo alle lettore a) e c) dei

vincitori del concorso saranno ritirati d'uffleio dal preside del Regio
ginnasio di Ala por l'iscrizione a quell'Istiimo.

L flgli degl'impiegali dello Stato sono dispensati dal presentate
il certilleato di cittadinanza italiana.
I concessionari di un posto gratuito decadranno da ogni diritto

a favore del enneorrente successivamente classifleato, se dopo la

comunicazione avnta del conferimento del posto lascieranno tra-

scorrere otto giorni senza prenderne possesso.
I vincitori del concorso conserveranno il posto gratuito nel Con-

vitto di Ala 11no al compimento degli studi ginnasiali a condi2ione
che non ripetano l'anno scolastico per ragioni a loro imputabili o
non siano colpiti enn ima punizione disciplinare superiore a quella
di cui alla Jeltera d) dell art. 19 del regolamento sugli esami 4 mag-
gin 195, n. 653.

I posti che si rendessero eventualmente vacanti entro 11 30. Set-
tembre 1931 potranno venire conferiti, in aggiimfa a quelli messi a
concorso col presente hando, in ordine di merito, ni concorrenit

classifica1] dopo i vincitori.

11 17egio procredilare ar¡lj studi: MouN.t.

(5386)

Concorso alla cattedra di lingua e lettere latine e storia nel=
l'Istituto magistrale superiore annesso ai Reali educandati
femminili di Napoli.

E aperto il concorso per titoli ed esami alla cattedra di lingua
e lettere latine e storia nelle 3 elassi dell'Istituto magistrale supe-
riore per la lingua e lettero latine e in 2 classi dello stesso corso

per la storia entiedra nuica).
Al concorso sono ammessi gli uomini e le donne (art. 11 R. de-

ereto 9 dicembre 1996, n. 2480
.

Le domande di ammissione dirette al presidente del Consiglio
direttivo dei Reali educandati femminili di Napoli (piazza Miracoli,
n. 3T) o scritte su carta da hollo da L. 3, debbono indicare con chia-

rezza e precisione il cognome, nome, paternità e dimora dei can-

didati ed essern corrarlate dei sognenti documenti:
a) atto di nascita dal quale risulti che il concorrente non ah-

bla meno di 18 anni compiuti alla data del hando e non abbia su-

perato i 40 anni dalla data dnl presente bando, salvo le eccezioni

di cui ,rl secondo comma dell'art 15 del citato R. decreto 9 dicembtë

1986, n. 2180, in favore degli eï combattenti e quelle dell'art. 16
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dello stesso decreto in favore delle categorie di concorrenti Ivi
elencate. In nessun caso, per altro, e a nessun effetto, i vincitori del
presente concorso, a qualunque categoria essi appartengono, posso-
no tuvocare 11 ticonoscituento degli anni di servizio ovunque e co-

munque prestato precedentemente al concorso stesso;
b) certificato di cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cit-

todini dello Stato gli italiani non regnicoli, anche se mancliino della
naturalila;

c) certificato generale del casellario giudiziario;
d) enttificato di inuralitù rilasciato dal podesta del Coniune

ove i Istante lia il suo domicilio o la sua abituale dimora;
c) certificato di costituziolle sana ed esente dà difetti Ilsici

tali da itupedire l'adempiniento dei doveri dell'uffleio, rilasciato da
un inedico provinciale o nillitare o condotto o da un ufficiale sani-
tario;

f) certificato di aver coulpfuto 11 servizio militare o di esserne
coniunque esente;

U) titolo legale di studio (in originale o in copia autenticata),
in base al quale si doinanda l'anunissione al concorso, secondo le
indicazioni contenute negli articoli 4 e 5 c nella tabella annessa al
R. decreto 9 dieernbre 1W6, u. 2180;

A) titolo di abilitazione all'insegnamento medio secondo le in-
dicazioni contenute nella tabella annessa al regolamento 9 dicembre
1926, n. 2180 (categoria A e nota 1). Non è valida l'abilitazione con-

seguita per l'insegnamento negli istituti privati, secondo l'art. 113
del R. decreto 6 maggio 1923, u. 1034 (articoli 7 e 116 del regolamento
ti glugno 1923, n. 108-'d;

i) certificato attestante i punti riportati nell'esame finale per il
conseguimento del titolo di studio, se non risultino da questo;

t) certiticato di identitù personale munito di fotogra11a firmata
dal concorrente;

m) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e, quan-
do ne sia il caso, della carriera didattica percorsa;

n) elenco, in earta libera, in doppio esemplare, firmato dal
concorrente, dei titoli e pubblicazioni presentati al concorso;

0) tutti gli altri titoli e le pubblicazioni, escluse le opere ma-
noscritte o dattilografato, che i concorrenti ritengono opportuno ag-
giungere nel loro interesse.
Tutti i documenti debbono essere confermati alle vigenti dispo-

sizioni sul bollo, debitamente
, legalizzati, e quelli in,dicati collo

lettero 0), c), d), e) di data non anteriore di tre mesi a quella del
presente bando.
I concorrenti sono tenuti al pagamento di una tassa di ammis-

swne di L. 50 (non rimborsal>ile per alcun Inotivo) detta tassa deve
essere pagata presso la tesoreria dei Reali educandati, la quale ne

rilascerù speciale holletta che i candidati presenteranno insieme con

gli altri titoli e documenti o anche medianto vaglia postale intestato
al cassiere dei Reali educandati.

Le prove di esame da svolgersi su i programmi di cui al Regio
decreto 28 aprile 1927, n. 746, consteranno di una prova scritta ed
una prova orale.

La prova scritta avrà luogo in Napoli presso la sede dei Reali
educandati femminili (piazza Miracoli, 32) nell'ora e giorno che
Saranno comunicati in tempo debito con lettera raccomandata ai
singoli concorrenti all'indirizzo da essi indicato nella domanda.

La prova orale, coniprendente due esperimenti, giusta l'art. 50
del 11. decreto 9 dicembre 1926, n. 2480, avrà luogo in giorno deter-
minato dalla Connaissione esaminatrice.

I mutilati ed mvalidi di guerra, gli eX-combattenti e 10 vedove
di guerra, 0110 intendano valersi delle disposizioni emanate a loro
beneficio devono dunustrare tale loro qualità colla presentazione di
certificati rilasciati dalle autoritù competenti.

Le domando corredate dai documenti ricliiesti, devono perve-
nire alla segreteria dell'Ente non oltre 30 giorni dalla data di pub-
blicazione del bando nel Bollettino ufficiale del Ministero dell'edu-
cazione nazionale.

Non sarà tenuto conto delle domande e dei documenti che even-
tualinente pervenissero oltre 11 detto giorno e ora.

'

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, viene
assegnato al candidato un termine di 15 giorni affinchù il documento
sia regolarizzato.

Per tutto quanto non è previsto nel presente bando, valgono le
norme del it. decreto 6 maggio 1923, u. 1054, e del regolamento 9
dicembre 1926, n. 2480. salve le eccezioni di cui al capo 26 del Regio
decreto 6 giugno 1925, n. 1084.

La Commissione esanunatrice stabilità una graduatoria di eleg-
gibili, comprendendovi in ordine di merito coloro che abbiano con-
seguito votazione complessiva non inferiore a 7 decimi.

Divenuta definitiva la graduatoria il Consiglio di amministrazio-
ne del Reali educandati procederà alla nomina del primo graduato
dalla Commissione esaminatrice per la cattedra messa a concorso.

Nel caso che il primo degli eleggibili rinunzi, per qualsiasi mo-
tivo, alla nomina, 11 Consiglio di amministrazione, procederà alla
nomina del secondo graduato e cosl yit

11 vincitore sará nominato col grado iniziale di straordinario,
e avrà diritto allo stipendio iniziale di L. 10.400 annue, che sarà

elevato a L. 11.400 all'atto della promozionc a ordinario, dopo il
regolamentare periodo triennale di prova, col diritto a sei aumenti
quadriennali di L. 1140 ciascuno decorrenti dalla nomina ad ordina-

rio e ad una indennità di servizio attivo di L. 2000 ann.ue; il tutto

al Jordo di ricchezza niobile e Cassa pensione.
Lo stipendio, l'indennità e la carriera di cui sopra sono ridotti

del 12 per cento in esecuzione del H. decreto 20 novembre 1930,
n. 1491, e restano subordinati all'approvazione dello statuto orga-

ulco
Ìl trattamento di quiescenza sarà liquidato secondo le norme di

legge o naturalmente in rapporto allo stipendio e alla carriera.
L'Amministrazione si riserva 11 diritto di procedere all'assicura-

zione degli insegnanti presso un istituto di assicurazione statale.

Il presidente del Consiglio direttivo:,
VINCENZO CAlttCCIOLO.

(5385)
i

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Ditlida per smarrimento di ricevute (i titoli del Debito pubblico.

(Unica pubblicazione). Avviso n. 157.

La signora Disa Anna Maria fu Domenico ed il di lei marito

dotatario Toscano Giovanni fu Fabrizio, domiciliati a Castelvolturno,
hanno denunziato lo smarrimento delle ricevuto per le rate seme-

strali al 16 gennaio o al 10 luglio 1928 annesse al certificato consolí•
dato 5 % n. 420170 di L. 460 intestato alla stessa denunziante, vin•
colato per dote.

At termini dell'art. 483 del regolamento per l'amministrazione
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato (R. decreto
23 rnaggio 1921, n. 827) e dell'art. 4 del R. deereto 19 fëUbrato 1Wa,
n. 366, si dullda chiunque possa avervi interesse che trascorso un

mese dalla data della pubblicazione del presento avviso, senza che

siano intervenute opposizioni, le predette ricevute rimarranno di

nessun valore e sarà provveduto al pagamento delle dette semestra-

litù a chi di ragione.

Roma, addi 20 giugno 1931 - Anno IX

It direttore generale: CIARROCCA.

(5343)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO . DIY, I • PORTAFOGLIO

N. 189.

Media dei cambi e delle rendite

del 27 giugno 1931 - Anno IX

Francia - a a . = - 14.77
Oro. . . , - . : 368.56

Svizzera, , . . . 369.62 Belgrado. . , , , - 33.80

Londra . , , , , , 02.9õI Budapest (Pengo) . . 3.34

Olanda . , . . . 7.60 Albania (Franco oro). 367.50

Spagna . . . . · ·
182.25 Norvegia. , .

.
. 5.115

o Russia (Cervonetz) .

Belgio. . . . , .
-.663

Berlino (Marco oro) . 4.537
Svezia. . . , , . 5.124

Vienna (Schillinge) . 2.685
Polonia (Sloty) , . .

314 -

Praga. . , . 56.62 Danimarca. . , . . 5.115

Romania , ,
. 11.37 Rendita 3.50 % , .

72.575
Oro 13.81 Rendita 3,50 % (1902). 68 -

Peso Argentino Carta 6.062 Rendita 3 % lordo. 43 -

New York
. . , ,

19.101 Consolidato 5 %. . 83.726

Dollaro Canadese . - 19.03 Obþlig. Venezie 3,50 f. 78.975
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELLE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI.

Ufficio della Proprietà intellettuale.

ELENCO u. 5/1931 degli attestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica pubblicati per gli effetti dell'art. 2
della legge 30 agosto 1868, n. 1578.

DATA
TITOLARE Numero

del deposito T I TOLO
e sua residenza del registro attestati

della domanda

19 novembre 1929 Girardini Vico, a Bologna. Distributore di scatoline a parallelopipedo con- 8041
tenenti lirplerizni (nlodello).

19 i a Mambretti Angela ved. Cremonini, a Guida cittadina a formato « album » (modello) 8042

Alilano.

23 dicembre a Ditta F.lli Calamaro fu G. B., a Sa- Cassetta di legno per imballaggi fornila di SW3

vona. speciHe calottatura del coperchio niedello).

18 a a Societh Anonima Distilleria Viter- Fiasco da vino (modello). 8044 ,

bium Bizzarri & Co., a Viterbo.

15 febbraio 1930 Ditta Comincini & Rizzo, a Alilano. Colonna con tripplede a tre bracci raggieri- 8045
stalli scorrevoli (modello).

I

25 marzo 1930 NIontessori Maria, a Roma. Foglio da scrittura per uso scolastico di- 8(M6
segno).

3 gennaio 1930 Zerbini Carlo, a Torino. Segnalatore di direzione per veicoli inadello
. 8047

15 marzo 1930 Fabbrica Conduttori Elettrici Isolati, Apparecchio Tadio-ricevente (modello)- 8048

a Torino.

24 y a Mantovani Angelo, a Niilano. Vasetto di vetro con coperchio di metallo o gg4g
cartone, con appileazione di cucchiaino per
servizio di gelati od altro (modello)

31 a s Deregibus Ernesto, a Torino. Chiavetta li fissaggio della cuttia - ripato 8050
della dinaino per autoveicoli (modello).

12 aprile a N. V. Philips' Gloeilampenfabrieken, Alto-parlante per radiotelefonia (modello)- 8051

a Eindhoven (Olanda).

12 a a N. V. Philips' Gloeilampenfabrieken, Alto-parlante per radiotelefonia (modello)- 8052

a Eindhoven (Olanda).

12 a a N. V. Philips' Gloeilampenfabrieken, Armadio per apparecchio ricevitore, grammo 8053

a Eindhoven (Olanda). fono ed alto-parlante (modello).

12 a a N. V. Philips' Gloeilampenfabrieken, Macchina parlante elettrica (modello). 8054

a Eindhoven (Olanda).

12 e a N. V. Philips' Gloelhtmpenfabrieken, Apparecchio ricevente per radiotelefonia (mo- 8055

a Eindhoven (Olanda). dello).

12 e a N. V. Philips' Gloeilampenfabrieken, Apparecchio ricevente per radiotelefonia (mo 8056

a EindhoYen (Olanda). dello).

8 luglio » Amadei Giulio, a Bologna. Cofano di sanità di pronto soccorso per au 8057

toveicoli modello).

30 giugno 1930 Fiat Soc. An., a Torino. Leva sull'albero della ruota elicoidale del co- 8058

mando dello sterzo di autoveicob con guida
a sinistra (modello).

30 a a Flat Soc. An., a Torino. Gambo a sfera per la leva montata sul fuso 8059

del tirante longitudinale dello sterzo di au-
toveicoli (modello).

30 a » Fini Soc. An., a Torino. Cuffla per radiatori di autoveicoli (modello). 8060

30 a a Fiat Soc. An., a Torino. Supporto elastico per il freno a nastro della 8061

trasmissione di autoveicoli (modello).

30 a a Fiaf Soc. An., a Torino. Cofano completo per autoveicoli (modello). 8062
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DATA TITOLARE Numero
del deposito TITOLO
della domanda e sua residenza del registro attestati

1 luglio 1930 Flat Soc. An., a Torino. Piastrina per sopporto elastico del freno sulla 8063
trasmissione di autoveicoli( modello).

I e a Fiat Soc. An., a Torino. - Tamburo per il freno sulla trasmissione di 8064
autoveicoli (modello).

I a a Fiat Soc. An., a Torino. Albero per il comando del freno sulla tra- 8065
smissione di autoveicoli (modello).

30 g'iugno a Fiat Soc. An., a Torino. Astuccio per molle dell'innesto a frizione di 8066
autoveicoli (modello).

30 m a Fiat Soc. An., a Torino. l3raccio por pedale di distacco dell'innesto a 8067
frizione di autoveicoli con guida a destra
(modello).

30 a » Fiat Soc. An., a Torino. Braccio per il pedale di distacco dell'innesto 8068
a frizione di auotveicoli con guida a Si-
nistra (modello).

30 m a Fiat Soc. An., a Torino. Braccio per pedale di comando dei freni di 8069
autoveicoli (modello).

30. a a Fiat Soc. An., a Torino. Gambo per pedali di comando di autoveicoli 8070
con guida a sinistra. (modello).

30 a a Fiat Soc. An., a Torino. Gambo per pedale di comando dei freni di 8071
autoveicoli con guida a destra (modello).

30 x » Fiat Soc. An., a Torino. Piastrina di appoggio per pedali di autovei. 8072
coli (modello).

30 s Fiat Soc. An., a Torino. Piastrina per l'attacco della molla di richiamo 8073
del pedale di comando dei freni di auto-
Veicoil (modello).

80 a 2 Fiat Soc. An., a Torino. Tubo per le leve di distacco dell'innesto a 8074
frizione di autoveicoli (modello).

30 a a Fiat Soc. An., a Torino. Tubo del puntone per il comando dei freni a 8075
pedale di autoveicoli (modello).

30 a a Fiat Soc. An., a Torino. Elemento a forcella da applicarsi al puntone 8076
di coniando dei freni a pedale di autoveiculi
(modello).

30 a a Fiat Soc. AD., a Torino. Tirante di unione tra il pedale ed il rimando 8077
dei Treni di autoveicoli (modello).

30 » a Fiat Soc. An., a Torino• Braccio per la leva di comando delle velocità 8078
di autoveicoli (niodello).

30 a a Fiat Soc. An., a Torino. Coperchio posteriore per la scatola del enin. 8079
bio di autoveicoli con guida a destra (nio-
dello).

30 a a Fiat Soc. An., a Torino. Coperchio posteriore per la scatola del cain. 8080
bio di autoveicoli con guida a sinistra (ino-
dello).

30 a a Fiat Soc. An., a Torino. Albero con ingranaggio per presa diretta del 8081
cambio di velocità di autoveicoli (modello).

30 x » Fiat Soc. An., a Torino. Ingranaggio scorrevole della terza e quarta 8082
Velocitù per il cambio di autoveicoli (mo-
dello).

30 a » Fiat Soc. An., a Torino. Ingranaggi della terza velocitä e della presa 30Šk
continua per il caribio di autoveicoli (nio-
dello).

30 a a Fiat Soc. An., a Torino. Ingranaggi della prima e seconda velocità per 8084
il cambio di autoveicoli (modello).

30 s * Fiat Soc. An., 'a Torino. Ingranaggi per retromarcia del cambio di ve- 8085
locità di autoveicoli (modello).

30 a Fiat Soc. An., a Torino. Asta di comando della retroinarcia per cam- 8086
bi' di velocità di autoveicoli (modello).
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I
DATA TITOLARE Numero

del deposito TITOLO

della domanda e sua residenza del legistro attestati

30 giugno 1930 Flat Soc. An., a Torino.

30 a a Fiat Soc. An., a Torino.

30 s a Fiat Soc. An., a Torino.

30 e a Fiat Soc. An., a Torino.

30 e a Flat Soc. An., a Torino.

11 luglio a Ditta Michelangelo Clementi & Co.,
a Casalecchio di Reno (Bologna).

Il e a Ditta Michelangelo Clementi & Co.,
a Casalecchio di Reno (Bologna).

11 g a Dit,ta Michelangelo Clementi & Co.,
a Casalecchio di Reno (Bologna).

9 a . Sociek Italiana Laminazione Allumi-
nio, ad Alessandria.

7 s » Guaraglia Siro, a Milano.

7 e a Società Anonima Nastri e Treccio,
ad Origgio (Varese).

10 e a Bertone Giovanni, a Milano.

4 a a Leibentrost Franz, a Vienna.

2 a a Ditta F.lli Ravasi, a Milano.

Forcella per il comando della retromarcia del 8087
cambio di autoveicoli (modello).

Supporto por Pattacco elastico tra il cambio 8088
di velocità ed il telaio di autoveicoli (mo-
dello).

Squadretta destra iper 11 nastro del freno sulla 8089
trasmissione di autoveicoli (modello).

Squadretta sinistra per il frono a nastro sulla 8090
trasmissione di autoveicoli (modello).

Nastro completo per il freno sulla trasmissione 8091
di autoveicoli con guida a sinistra (mo-
dello),

Coltello da tavola (modello). 8092

Forchetta da tavola (modello). 8003

Cuccliiaio da tavola (modello).
' 8Ò94

Recipiente con parte pieghettata ed orli a fe. 8095
stoni (modello).

Sega per macellai e simili (modello). 8096

Pizzo uso tombolo (disegno). 8097

Siringa in vetro in tre pezzi con punta conica 8098
in metallo (modello).

Bottone da vestiario. 8099

Targa di riconoscimento per carri (modello 8100
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il di ttore: A. JANNONI.
(8291)

MUGNOZZA GIUbEPPE, direllare ROSSI ENitlCO, gerente.
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